
La poesia arriva negli spazi condominiali per emozionare e far riflettere sul vivere civile. Roberto Roversi, Antonella
Anedda, Nicola Muschitiello, Roberto Piumini, Bruno Tognolini e Francesco Scarabicchi hanno dedicato i loro
versi alla Bologna che si vuole bene, che rispetta gli altri, l’ambiente, i beni comuni. A diffonderli sono i bambini, le
bambine, le ragazze e i ragazzi delle scuole di Bologna, che in questo modo originale testimoniano il loro impegno
perché la città torni ad essere capitale di senso civico in Italia. Le Poesie del rispetto sono parte del progetto La città
civile promosso per far pensare e per cambiare. In gentilezza. In civiltà.

Le Poesie del rispetto sono parte del progetto La città civile che coinvolge nelle sue diverse azioni istituzioni, aziende,
associazioni, scuole tra cui:

Direzione Didattica 3, Direzione Didattica 5, Direzione Didattica 10, Direzione Didattica 13, Istituto Comprensivo 1 ,
Istituto Comprensivo 3, Istituto Comprensivo 5, Istituto Comprensivo 6, Istituto Comprensivo 12,

Istituto Comprensivo 14, Istituto Comprensivo 15, Istituto Comprensivo 18,
isArt, Istituto Belluzzi, Liceo Laura Bassi, Liceo Fermi, Liceo Galvani, Liceo Minghetti

L’iniziativa si svolge anche grazie a:
Istituto Comprensivo 1 1 , Istituto Comprensivo 13, Scuola materna Giaccaglia Betti plesso 3
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Biblioteca Sala Borsa, Flashgiovani, Azienda Usl di Bologna, Hera
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Fondazione Villa Ghigi, Centro Agricoltura Ambiente “Giorgio Nicoli”, Associazione Il Giardino del Guasto
Con il patrocinio di: Provincia di Bologna, Alma Mater Studiorum-Università di Bologna,
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Una parola sola è come muta

Pensiamo le parole: una a una,
una parola sola è come muta,
ombra d’assenza, eco di silenzio.
Anche quando è nobile, un nome,
la parola assoluta di qualcuno,
se è sola, si affanna, si affatica,
sta, rigida, lì fuori dalla gola.
Ma se è con altre, impara il divenire,
s’inverba, s’aggettiva, si congiunge,
s’avverbia, si sostanzia, o viceversa,
si fa fiore di frase, si discorre,
s’incora, s’avvalora, si risponde.
Noi così stiamo, in casa, o nelle gole,
chiusi, origliando i sensi, i canti, il sole?

Roberto Piumini

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.
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Filastrocca del piccolo gesto importante

Un piccolo gesto è una pietra preziosa
Cela un segreto che è molto potente
Qualcosa accade, se tu fai qualcosa
E niente accade, se tu non fai niente
Basta un secchiello a vuotare il mare?
Basta una scopa a pulir la città?
Forse non basta, ma devi provare
Se provi, forse, qualcosa accadrà
È un gesto inutile, ma non importa
Piccoli gesti hanno forza infinita
Se ognuno spazza davanti alla porta
La città intera sarà pulita .

Bruno Tognolini

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.
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Condominio
(Dialogo tra un condòmino finto tonto
e un bambino o una bambina)

– Cosa significa,
dimmi, bambino che sai tutto,
bambina che sai tutto,
“condominio” ?
– (Con voce decisa, che non teme)
“Condominio” significa
che si è padroni tutti insieme !
– Ah, non lo sapevo. E padroni
di cosa ? della casa
come d’una rosa ?
– Non sempre padroni della casa,
ma padroni sempre dell’abitare,
questo sì,
e dell’aria che si respira,
e anche d’una rosa,
che significa stare insieme
dentro a un grande fiore
come in una grande stanza.
– E questo fiore è la fratellanza ?
– Bravissimo, caro il mio vicino !
È qualcosa
che ti fa essere cortese
anche con chi non ti fa la spesa !
È un atteggiamento d’amore e di rispetto:
ecco, adesso gliel’ho detto.
– E alla fine ? cosa succede alla fine ?
– Ha bisogno che glielo dica ?
Se diventa più sveglio
e più attento al bene di tutti,
alla fine succede che tutti noi si vive meglio
e lo si scopre ogni giorno di più.

E questo alla fine vale per tutti !

Nicola Muschitiello
(Un bambino grande)

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.
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E io sognando fuggivo

Il bambino era sveglio quando hanno arrestato la madre.
Lo hanno portato via. Volevo avvertirti
ma pioveva forte, le luci erano spente.
Mi sono asciugata e rimessa a dormire. Così arrivano i delitti:
quando qualcuno sente le grida e poi torna a letto, quando non ha la forza.
Colpa del corpo che ama il piacere, del conforto che scaccia il dolore
e preferisce una coperta e un cuscino all’agire.
Il bambino gridava. La pioggia copriva la luna.
Dormendo piangevo di pena ma il mio corpo non si alzava.
L’acqua colpiva il tetto pesava sulle travi
e io sognando fuggivo con le orecchie fitte di lana.

Antonella Anedda

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.
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Lo sguardo

“Guardo da quest’altura della luce
chi sceglie l’altra via per risalire

verso le case bianche nella nebbia
e i nomi, consonanti di vie brevi,

musiche che non so, stanze serene
di piccole tendine e sedie amiche,

cibo nei piatti pronto, fuoco acceso.
È qui che ho visto addormentarsi il tempo,

scegliere di una sera il suo giaciglio,
dedicarsi alla voce che non mente,

conquistare per sempre senza armi.”

Francesco Scarabicchi

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.
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La città senza datteri e zenzero

La città ideale non esiste.
Immobile e preziosa
l’ammiro esaltata nei quadri dei grandi pittori.

La mia città è per altre strade. E
la stringo nel pugno anche se fa sanguinare.

Piena di cicatrici
la città estate inverno
primavera e futuro
è da amare

La città che nello svolgersi livido dei giorni
resta in piedi paziente.

La città che con voce ostinata
vicino al tuo orecchio sussurra
“non disperare”.

La città che non si fa forestiera.
La città che non ha paura di morire
perché rinasce ad ogni primavera.

La città che non si marmorizza, presuntuosa.
La città che produce emozioni di pensiero.
La città vitale
che si aderge sovrana
contro la violenza e la povertà.

La città che è senza polvere addosso.

La città dove è giusto vivere.

Roberto Roversi

poesie del rispetto
Le muse per una città che si vuole bene

in una città civile si vive meglio. tutti.




